
	
REGOLE DI SICUREZZA 

 
per la prevenzione del contagio da Covid-19 

 
a cui i dipendenti del TIFPA e tutte le persone che, a qualunque titolo,  

ne frequentano i locali dovranno rigorosamente attenersi  
 

 
 
	

	

TUTTE LE PERSONE che accedono ai locali del TIFPA sono prioritariamente tenute 
al rigoroso rispetto delle direttive e delle prescrizioni impartite dal Rettore 
dell’Università degli Studi di Trento e dal Direttore del Dipartimento di Fisica 

 
1 TUTTE LE PERSONE che accedono ai locali del TIFPA devono fare uso del gel 

disinfettante posto presso le due  entrate, o di quello collocato all’ingresso 
principale del Dipartimento di Fisica, e devono inoltre indossare una 
mascherina CHIRURGICA. Chi non ne fosse in possesso dovrà annunciarsi 
chiamando il numero 0461-281500. 

 
2  Nello svolgimento di ogni tipo di attività dovrà essere assunta e mantenuta la 

distanza interpersonale di almeno 2 metri. Negli uffici occupati da più persone 
dovranno essere adottate tutte le precauzioni per rispettare tale parametro, 
compresa l’eventuale presenza a rotazione. 

 
3   Il personale dovrà indossare i DPI forniti dal datore di lavoro (mascherine 

chirurgiche o FFP2 senza valvola e guanti in lattice) ed utilizzarli secondo le 
istruzioni di seguito indicate 

 
4   Le mascherine chirurgiche dovranno essere sempre indossate, salvo durante la 

permanenza nel proprio ufficio.  
 
5   Coloro che accedono agli uffici dovranno annunciarsi in modo da dare il tempo a 

tutti i presenti di indossare correttamente la mascherina. La presenza occasionale di 
più persone in un ufficio deve essere limitata al tempo minimo indispensabile. 

 
6  Ciascun dipendente provvede a mantenere il proprio ufficio quanto possibile 

arieggiato; provvede inoltre, quotidianamente, alla sanificazione della propria 
postazione di lavoro con i prodotti e mezzi forniti a cura del proprio datore di lavoro 

 
7 Le riunioni vengono effettuate possibilmente per via telematica. Tuttavia, per 

incontri che prevedano la presenza fisica di un massimo di quattro persone, potrà 
essere utilizzata la Sala Graziano Fortuna. In tal caso i partecipanti dovranno 
posizionarsi a distanza adeguata e mantenere arieggiato il locale mediante 
l’apertura della porta esterna, provvedendo alla sanificazione delle superfici non 
appena l’incontro sia concluso.  

 
 
 

8    In caso di utilizzo del distributore di acqua o della macchina per il caffè, devono 
essere rispettate le seguenti prescrizioni: 
• le mani devono essere disinfettate immediatamente prima del contatto con il gel 

apposito, in alternativa devono essere indossati i guanti in lattice; 
• è autorizzato esclusivamente l’utilizzo di tazze e bicchieri personali, che 

dovranno essere conservati presso i rispettivi uffici; 
• in caso di presenza di due o più persone, dovrà essere prestata particolare 

attenzione al rispetto della distanza interpersonale di 2 metri; 
•  i tempi di utilizzo dovranno essere limitati al minimo indispensabile. 

 
 

9    Il pranzo può essere consumato presso la Sala Bruno Rossi da un massimo di 
due persone, curando di mantenere la porta aperta e limitatamente al tempo 
strettamente necessario.  

 È autorizzato inoltre l’uso dei tavoli collocati nel cortile interno, e in genere degli 
spazi esterni del Dipartimento di Fisica, a condizione che vengano rispettate tutte le 
misure di precauzione. 

 
 Ciascun dipendente dovrà provvedere a lavare o comunque riporre le proprie 

stoviglie personali, evitando il contatto da parte di altre persone. 
 
 L’utilizzo della cucina è autorizzato da parte di una persona alla volta. 
 
10 Dovrà essere ridotto allo stretto indispensabile il trasporto fuori dal proprio ufficio di 

materiali, documenti cartacei e altro. 
 

 
Il personale a qualsiasi titolo dipendente dall’INFN prende atto che il mero fatto di 
accedere ai locali del TIFPA, indipendentemente dalla timbratura della presenza, 
equivale ad autocertificare l’assenza di sintomi influenzali (tosse, febbre superiore a 
37.5 gradi, congiuntivite, dolori muscolari) nelle ultime 48 ore, sia per sè che per i 
familiari conviventi.  
 
Qualora tali sintomi dovessero verificarsi durante l’orario di lavoro, il lavoratore 
dovrà immediatamente abbandonare il luogo di lavoro, avvisare il Direttore e il 
RSPP, dott. Michele Kirchner, recarsi a casa e contattare il proprio medico curante. 
 
Potranno essere effettuati  rilievi a campione della temperatura dei lavoratori. 

 
Per maggiori informazioni, si rimanda alla circolare di data 22 aprile 2020, che contiene 

dettagliate indicazioni per il riavvio delle attività lavorative nelle strutture INFN. 

	


